
alle istanze di libertà, di 
uguaglianza e di 
pacificazione sociale, 
che emergono dalla vita 
quotidiana e dalla storia, 
preghiamo. R  
C: La luce della tua verità, o 
Padre, ci faccia avanzare 
sulla via della conversione 
e ci impedisca di lasciar 
cadere anche una sola delle 
tue parole. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
 
Sulle offerte  Dio 
onnipotente, esaudisci la 
nostra preghiera e dona ai 
tuoi fedeli, che hai illuminato 
con gli insegnamenti della 
fede cristiana, di essere 
purificati dalla forza di questo 
sacrificio. Per Cristo nostro 
Signore. 
 

Prefazio  È veramente 
giusto benedire il tuo nome, 
Padre santo, ricco di 
misericordia, nel nostro 
itinerario verso la luce 
pasquale sulle orme di Cristo, 
maestro e modello 
dell'umanità riconciliata 
nell'amore. Tu riapri alla 
Chiesa la strada dell'esodo 
attraverso il deserto 
quaresimale, perché ai piedi 
della santa montagna, con il 
cuore contrito e umiliato, 

prenda coscienza della sua 
vocazione di popolo 
dell'alleanza, convocato per la 
tua lode nell'ascolto della tua 
parola e nell'esperienza 
gioiosa dei tuoi prodigi. Per 
questi segni di salvezza, 
insieme agli angeli, ministri 
della tua gloria, proclamiamo 
nel canto la tua lode: Santo,… 
 
Antifona alla comunione   
(Gv 8,10-11) «Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha 
condannata?». «Nessuno, 
Signore». «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più».  
 
Dopo la comunione   
Dio onnipotente, fa' che 
rimaniamo sempre membra 
vive di Cristo, noi che 
comunichiamo al suo Corpo 
e al suo Sangue. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
 
Orazione del popolo 
Benedici, o Signore, il tuo 
popolo, che attende il dono 
della tua misericordia, e 
porta a compimento i 
desideri che tu stesso hai 
posto nel suo cuore. Per 
Cristo nostro Signore. 

Colletta  Vieni in nostro 
aiuto, Padre misericordioso, 
perché con la tua grazia 
possiamo camminare 
sempre in quella carità che 
spinse il tuo Figlio a 
consegnarsi alla morte per la 
vita del mondo. Egli è Dio, e 
vive e regna con te.  
 
 
Prima Lettura Is 43,16-21     
Ecco, io faccio una cosa nuova e 
darò acqua per dissetare il mio 
popolo. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore, che aprì 
una strada nel mare e un 
sentiero in mezzo ad acque 
possenti, che fece uscire 
carri e cavalli, esercito ed 
eroi a un tempo; essi 
giacciono morti, mai più si 
rialzeranno, si spensero 
come un lucignolo, sono 
estinti:  
 «Non ricordate più le cose 
passate, non pensate più alle 
cose antiche! Ecco, io faccio 
una cosa nuova: proprio ora 
germoglia, non ve ne 
accorgete? Aprirò anche nel 
deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa. 
Mi glorificheranno le bestie 
selvatiche, sciacalli e struzzi, 
perché avrò fornito acqua al 
deserto, fiumi alla steppa, 
per dissetare il mio popolo, il 
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Durante questo tempo di 
Quaresima, le nostre 
letture ci invitano a 
riflettere sulla misericordia 
e sulla penitenza. La 
penitenza, infatti, è al 
cuore della nostra 
vocazione quaresimale. 
Siamo chiamati a 
esaminare profondamente i 
nostri cuori per individuare 
i modi in cui accogliere 
l'abbondante misericordia 
di Dio e rafforzare il nostro 
rapporto con Lui. Come la 
donna colta in adulterio, 
dobbiamo avere il coraggio 
di lasciare che Gesù scruti 
le nostre fragilità, affinché 
possiamo ricevere il 
perdono che Egli ci offre 
con amore infinito.  

 

Antifona   (Sal 42,1-2)  
Fammi giustizia, o Dio, 
difendi la mia causa contro 
gente spietata; liberami 
dall’uomo perfido e perverso. 
Tu sei il Dio della mia difesa.  
 

Liturgia della parola 
Liturgia eucaristica 

Ammirate la bontà di Dio,  
nel provvedere a tutti i bisogni 

delle sue creature, e i mezzi che  
impiega per fornire agli uomini  
la conoscenza del vero bene,  
che è quello che riguarda la 
salvezza delle loro anime.  

● S. Giovanni Battista  
de La Salle 
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mia giustizia non quella 
derivante dalla Legge, ma 
quella che viene dalla fede in 
Cristo, la giustizia che viene 
da Dio, basata sulla fede: 
perché io possa conoscere 
lui, la potenza della sua 
risurrezione, la comunione 
alle sue sofferenze, 
facendomi conforme alla sua 
morte, nella speranza di 
giungere alla risurrezione dai 
morti. 
 Non ho certo raggiunto la 
mèta, non sono arrivato alla 
perfezione; ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, 
perché anch’io sono stato 
conquistato da Cristo Gesù. 
Fratelli, io non ritengo ancora 
di averla conquistata. So 
soltanto questo: 
dimenticando ciò che mi sta 
alle spalle e proteso verso 
ciò che mi sta di fronte, corro 
verso la mèta, al premio che 
Dio ci chiama a ricevere 
lassù, in Cristo Gesù. PdD 

 

Canto al Vangelo  
(Cf. Gl 2,12-13)  
Lode e onore a te, Signore 
Gesù!  
Ritornate a me con tutto il 
cuore, dice il Signore, 
perché io sono 
misericordioso e pietoso.  
Lode e onore a te, Signore 
Gesù! 
 
Vangelo  Gv 8,1-11  
Chi di voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra contro di lei. 

mio eletto. Il popolo che io ho 
plasmato per me celebrerà le 
mie lodi». PdD 
 

Salmo Responsoriale  
Sal 125 (126) 
R  Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi.  
Quando il Signore ristabilì la 
sorte di Sion, ci sembrava di 
sognare. Allora la nostra 
bocca si riempì di sorriso, la 
nostra lingua di gioia. R  
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi 
cose per loro». Grandi cose 
ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. R  
Ristabilisci, Signore, la 
nostra sorte, come i torrenti 
del Negheb. Chi semina nelle 
lacrime mieterà nella gioia. R 
Nell'andare, se ne va 
piangendo, portando la 
semente da gettare, ma nel 
tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. R  
 
 
Seconda Lettura  
Fil 3,8-14 A motivo di Cristo, 
ritengo che tutto sia una perdita, 
facendomi conforme alla sua 
morte. 
Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Filippési 
Fratelli, ritengo che tutto sia 
una perdita a motivo della 
sublimità della conoscenza di 
Cristo Gesù, mio Signore. 
Per lui ho lasciato perdere 
tutte queste cose e le 
considero spazzatura, per 
guadagnare Cristo ed essere 
trovato in lui, avendo come 

Dal Vangelo secondo 
Giovanni 

In quel tempo, Gesù si avviò 
verso il monte degli Ulivi. Ma 
al mattino si recò di nuovo 
nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare 
loro. 
 Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna 
sorpresa in adultèrio, la 
posero in mezzo e gli 
dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in 
flagrante adultèrio. Ora 
Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne 
come questa. Tu che ne 
dici?». Dicevano questo per 
metterlo alla prova e per 
avere motivo di accusarlo. 
 Ma Gesù si chinò e si mise 
a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e 
disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei». 
E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, 
udito ciò, se ne andarono 
uno per uno, cominciando 
dai più anziani. 
 Lo lasciarono solo, e la 
donna era là in mezzo. Allora 
Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?». 
Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: 
«Neanch’io ti condanno; va’ 

e d’ora in poi non peccare 
più».  PdS 
 
Preghiera dei fedeli  
C: Con fede viva 
presentiamo al Signore la 
nostra preghiera, facendoci 
interpreti del desiderio di 
giustizia e di pace, 
che sale da tutti gli uomini di 
buona volontà. 
R  Donaci la tua sapienza, 
Signore. 
1 Perché la santa Chiesa, 
con la parola e con le opere, 
proclami che nel mistero 
della croce si realizza la vera 
liberazione e la vera gioia 
dell'uomo, preghiamo. R  
2 Perché, spezzando tra noi 
il pane della sapienza e della 
vita eterna, impariamo a 
condividere anche i beni 
della terra con animo fraterno 
e ospitale, preghiamo. R  
3 Perché il povero, il 
sofferente e la persona con 
disabilità siano sempre più al 
centro della nostra 
celebrazione e della nostra 
vita, come segno della 
continua presenza del 
Signore, preghiamo. R  
4 Perché i nostri fratelli, che 
a causa dell'ingiustizia 
disperano del futuro, 
incontrino sul loro cammino 
persone giuste che li aiutino 
a ritrovare la speranza, 
preghiamo. R  
5 Perché, illuminati dalla 
parola di Dio, diamo una 
risposta pronta ed efficace 
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